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Dal Gemune di Ancona 

commissario 
prefettizio non 

vuole andarsene 
Si fartbbt prolungare il mandato già scaduto — Fa cancel
lare la scritto » sovversivo » o lascia sui muri quello antico

munista — Como avvengono le assunzioni in Comune 
ANCONA, 10. 

n commissario straordina
rio al Comune di Ancona, dot
tor Abbadcssa, murila senza 
dubbio una menzione ancho 
da parte nostra (a dire il vera 

Qualcosa di lui abbiamo già 
etto) oltre che dai suoi adu

latori, coloro cioè che non 
gradiscono un sindaco demo
craticamente eletto dal popolo, 
ma un podestà tutto orecchi 
per la gente « bene » della no
stra citta. 

A parte il fatto che egli an
cora non indice le elezioni am
ministrative nonostante sia 
scaduto il semestre prescritto 
dalla legge e che pare si fac
cia prolungare il mandato 
(d'accordo indubbiamente con 
esponenti della DC) con un 
decreto prefetti?io che si av
varrebbe di una legge del 1949. 
la quale stabilisce che il perio
do commissariale potrebbe es
sere prolungato qualora « l'am
ministratore » avesse intrapre
so lavori che non possono es
sere interrotti per fine della 
sua legislatura; a parte tutto 
questo, dicevamo, ci interes
sa sottolineare — come già ab
biamo fatto — il suo modo di 
amministrare la città. 

Qualche giorno fa. ad esem
pio. gli anconetani si sono sve
gliati la mattina e hanno tro
vato lungo parecchie vie cit
tadine, scritto contro il gene
rale De Gaulle e a favore de
gli studenti e lavoratori in lot
ta per un sostanziale rinnova
mento della società francese. 
Oltre a queste scritte ne sono 
apparse altre contro pseudo 
« cinesi » o « guardie rosse » 
— democratici, diciamo noi — 
che vorrebbero sovvertire, co
me al Festival del cinema nuo 
vo di Pesaro, l'attuale andazzo 
delle cose. 

Ebbene, il nostro esimio 
commissario ha subito mobili
tato alcuni operai del Comune 
per far ripulire la città delle 
scritte ritenute * sovversive ». 
lanciando che le altre, quelle 
contro i « cinesi > o « guardie 
rosse ». continuassero a far 
bella mostra su alcuni muri 
delia città, specie nel rione 
Adriatico. 

E\ identemente. il dott. Ab
badcssa, usa due pesi e due 
misure: l'una di assoluta ob
bedienza a chi dirige questa 
società dei consumi, e l'altra 
di pretta marca podestarile. 
Molto probabilmente quando 
questo articolo apparirà sul 
giornale, le scritte che fanno 
più « comodo » forse saranno 
state cancellate, ciò non toglie 
che una certa scelta, la mas
sima autorità della città, l'ab
bia bell'e fatta. 

In un nostro precedente in
tenerito. avevamo denunciato 
il licenziamento di un operaio 
comunale che aveva il compito 
di tenere pulito il cimitero del
le Tavernelle, perchè doveva
no essere risparmiati dei 30UIÌ. 
Sappiamo anche, però, che 
presso il Comune sono stati 
assunti alcuni operai senza il 
rituale concorso, cosi come 
aveva stabilito il Consiglio co
munale prima che venisse 
sciolto a causa della crisi del 
centro sinistra. 

La cosa è spiacevole, non 
perchè sono stati assunti de
gli operai che magari prima 
erano disoccupati, ma per il 
fatto che le assunzioni sembr
ilo essere state fatte non per 
il tramite degli uffici statali 
del collocamento. D'altro can
to il commissario non è nuovo 

a questo tipo di assunzioni, 
Pifatti, quando resse il Comu
ne circa quattro anni fa, si 
comportò allo stesso modo, 
lasciando poi agli ammini
stratori eletti di trovare la 
formula per giustificare 1 nuo-
vi venuti. 

I dipendenti comunali, con 
l quali abbiamo parlato, ve
drebbero meglio di buon occhio 
le assunzioni, se prima venis
sero ad esempio sistemati e 
collocati a ruolo tutti gli al
tri ed Indire successivamen
te l concorsi per le nuove as
sunzioni. Solo in questo mo
do riteniamo possa considerar
si una sana amministrazione. 

Piuttosto, è ora che il Com 
missario lasci la sua poltrona 

(lodestarile e si facciano su-
)ilo le elezioni. Tutti i parti
ti dovrebbero esercitare la 

necessaria pressione intesa a 
modificare un modo di fare 
che offende tutti i democratici. 

Variante 
alla strada 

statale n. 76 
ANCONA. 10 

L'amministrazione dell'ANAS 
ha approvato il progetto dei 
lavori di costruzione della va
riante alla strada statale n. 70, 
tra il chilometro 28.300 e il chi
lometro 35.300. per eliminare 
le visionila pianoaltirnetriche e 
l'attra\ersamento degli abitati 
delle località Trocchetti. Ma 
riani. Valtreara, Gattuccio e 
Camponocecchio. 

Ancona: con il costo della vita 

Aumentano anche 
fallimenti e 

protesti cambiari 
ANCONA. 10. 

Secondo i dati statistici dif
fusi dall'Istituto di Statistica, 
relativi al mese di mar/o di 
quest'anno, Ancona ai trova al 
terzo posto in graduatoria tra 
tutte le città capoluogo, per 
il carovita. Fatto pari a cen
to per il 1086 l'indice per An
cona è salito a 103,0 mentre 
l'Indice generale nazionale si 
trova a quota 102,0. Nella gra
duatoria precedono la nostra 
città solo Trieste e Torino. 

Ma leggendo questi dati vi 
è anche un altro dato che de
ve preoccupare gli anconetani. 
è quello cioè che si riferisce 
ai fallimenti e ai protesti cam
biari. 

Nei primi tre mesi di que 
sfanno i fallimenti sono stati 
15 contro i 13 dei primi tre 
mesi dell'anno scorso che a-
vevano superato di gran lun
ga i 6 riferiti al 1006. 

I protesti cambiari, sempre 
nel primi tre mesi di quest'an
no. sono stati: 4.4IM per lire 
300 673 000 nel mese di gen 
nain; 3.8B3 per L. 321.427.000 
in febbraio; 4,020 per lire 
427.320.000 nel mese di marzo. 
1 dati riferiti ai primi tre mesi 
del 19(17. erano rispettivamen 
te: 2 903 per L 139.038 009; 
2 81B per L 123 349 e n. 3 059 
per L. 145.555 000. 

Ancona, quindi, non solo è 
tra le città più « care » d'Ita
lia. ma è anche tra quelle 
città dove circola meno dena
ro e ci sono più « farfalle » 
protestate, segno evidente di 
una situazione pesante che non 
ha confronti. 

Indennizzo 
ai colpiti dal 
nazifascismo 

ANCONA. 7 
Il supplemento ordinario 

alla Gaietta ufficiale n. 130 
del 32 maggio lutiti pubblica 
gli elenchi delle domande ac 
colte per gli indennizzi a cit
tadini italiani colpiti da mi
sure di perseouzlone nazional
socialista. di oul alla legge 
6 febbraio 1983 n. 404. 

Avverso le decisioni dell'ap
posita commissione, sia gli in
clusi sia gli esclusi — che 
sono tutti colo o che non ri
sultano compresi negli elen
chi pubblicati e che, lo si noti 
bene, non verranno pubbli
cati — hanno diritto al pre
sentare ricorso, entro 11 ter
mine perentorio di 30 giorni 
dalla pubblicazione, al mini
stro del Tesoro 

Un esemplare del supple
mento alla Gazzetta ufficiale 
suddetto è In visione all'albo 
protorio dei Comuni. 

Si inasprisce la lotta per il posto di lavoro e i salari 

Nuovo forte sciopero alla EKO 
per respingere i licenziamenti 

Operai e studenti in corteo al centro di Recanati — Il sindaco onore
vole Foschi ha promesso il suo interessamento — Ripresa delle trattative 

ffltt»! * I 

Una recent* manifestazione di operai del settore dellt fIsarmon icht davanti alla sede dell'associazione Industriali di Ancona 

Nostro servizio 
RECANATI, 10. -

Anche oggi i 260 operai del
la EKO di Recanati, una nota 
fabbrica di strumenti musica
li. hanno scioperato per il ter
zo giorno compatti per re
spingere gli 86 licenziamenti 
attuati dal padrone. 

Gli operai, dopo essere stati 
per dodici settimane in cassa 
integrazione, denominata « e-
lettorale ». non possono oggi 
accettare di essere ingiusta
mente licenziati. Che colpa ne 
hanno loro se i padroni non 
hanno saputo adottare le ne
cessarie trasformaziaoni a-
ziendali. mentre si sono dedi
cati al più completo sfrutta
mento per tanti anni? Si ten-

A Portonovo 

Premiati i vincitori 
della «Ginestra 

d'oro del Conerò 
ANCONA. 10. 

Con un cielo grìgio autunna
le. che nascondeva tutta la 
bellezza della Rhiera del Co-
nero, e dove le ginestre man-
da\ano odore di mare, si ef
fettuava la premiazione della 
* «jwrcstra d v/ro u6i Conerò », 
presso l'Hotel « Emilia > di 
Ancona (Portonovo). Questa 
manifestazione che è giunta al 
suo terzo anno di vita, vuole 
premiare cinque artisti della 
pittura ed uno scrittore. 

Gli artisti premiati sorto: 
Giuseppe Banchieri, Gastone 
Breddo, Vincenzo Monti. Ugo 
Spezi. Giuseppe Zigaina è lo 
scrittone Dino Buzzatti. 

Alla cerimonia erano pre
senti le massime autorità cit
tadine, e del campo culturale 
e artistico. 

Venendo ad una breve pre
tentazione, diciamo che il pa
dovano Gastone Breddo e il 
friulano Giuseppe Zigaina han-
• o esposto e partecipato alla 
Biennale di Venezia, è un me-

» 

rito questo che viene dato agli 
artisti già affermati. Giusep
pe Banchieri di Viareggio: te
mi frequenti nei suoi lavori 
sono l'affetto umano, in at
teggiamento cupo e doloroso. 
Ugo Spezi: il pescarese che 
•irììe sue tele puria il segno 
della durezza e della lotta 
umana. Vincenzo Monti di Poi-
lenza (Macerata), è un pitto
re che nei suoi paesaggi si 
esprime con una tonalità in
tensa di rosso. Forse, il suo 
colore è come un desiderio alla 
vita: il calore umano tra uo
mo e natura. 

E. infine, lo scrittore Dino 
Buzzatti. giornalista e roman
ziere. nato a Belluno nel 1906. 
La sua narrazione, affasci
nante e intensa, è ricca di si
gnificati morali e allegorici. 
Fra le sue opere notevoli, ri
cordiamo: Il deserto dei Tar
tari; Un caso clinico; Paura 
della Scala; Sessanta raccon
ti (vincitore del Premio Stre
ga 1958). 

ga conto che gli operai della 
EKO difficilmente superano le 
50.000 lire mensili di salario. 
Essi, attraverso le loro orga 
nizzazioni sindacali, hanno 
affrontato il discorso in ter
mini di lotta per respingere 
totalmente i licenziamenti. La 
CGIL, la CISL e la UIL. che 
conducono unitariamente la 
lotta, hanno proposto che la 
Cassa integrazione continui 
per altre sei settimane, men
tre vengano istituiti dei corsi 
di qualificazione per gli ope
rai. naturalmente retribuiti. E 
ciò in attesa che la ditta ope
ri le sue trasformazioni azien
dali e di mercato. 

Nessun operaio della zona. 
che la\ori nel settore degli 
strumenti musicali, può oggi 
accettare il licenziamento sen
za correre il rischio di ve 
dersi costretto ad andare o a 
ritornare a lavorare all'este
ro. In tutta la zona infatti. 
il settore è in crisi per colpa 
degli errati e inefficaci inve
stimenti favoriti dalla DC. 

Stamane, mentre gli operai 
picchettavano la fabbrica. 
verso le 8.30 sono arrivati i 
140 studenti del liceo, che 
hanno voluto subito conoscere 
i motivi reali della lotta, e. 
dopo essere stati informati. 
si sono detti del tutto soli
dali. Hanno poi invitato il 
padrone, attraverso il mega
fono. a venire a spiegare i 
veri motivi del licenziamento. 
Ma il padrone non è sceso 
dalla sua tana. Allora, operai 
e studenti insieme, in corteo. 
sono andati in piazza Leopar 
di dove, seduti per terra o 

sugli scalini dei portici, è 
proseguito cosi il vivace ed 
interessante dibattito, iniziato 
davanti la fabbrica, e non 
sono mancati accenni al pote
re operaio e studentesco, alla 
unità necessaria fra operai e 
studenti per portare avanti la 
trasformazione radicale della 
società. 

Il sindaco di Recanati, on. 
Foschi, questa speranza per
duta delle Marche, ha man
dato in avanscoperta un suo 
assessore comunale per dire 
che il sindaco si sta interes
sando. Ma gli operai non 
sanno ancora in che modo e 
come mai adesso non li va 

a trovare come faceva duran
te le elezioni. 

Per questa sera, presso la 
sede dell'Ufficio provinciale 
del lavoro, sono state aggior
nate le trattative iniziate sa
bato. Se i padroni non accet
teranno le proposte dei sin
dacati. si dovrà prevedere un 
inasprirsi della lotta che do 
vrà vedere non solo la soli 
darietà degli studenti, ma 
dell'intera città dal momento 
che. se i licenziamenti pas 
scranno, tutta la economia 
cittadina ne risentirà negati-
\ amente. 

Massimo Gattafoni 

Per renderlo aderente ad una impostazione democratica 

Osservazioni Ma CGIL 
a/piano di sviluppo agricolo 

Lo schema presentalo dall'ente umbro mira a sottrarre alla futura Regione I suol com
piti - Non previsto il superamento della mezzadria -1 contadini si preparano a dure lotte 

Nostro servizio 
PERUGIA, 10. 

L'Ente di Svi luppo Agri-
colo per l'Umbria ha pre
sentato • uno schema di 
« piano a lungo termine », 

Già questo fatto sta a si
gnificare un'impostazione 
politica volta a sottrarre 
alla futura Regione 1 com
piti istituzionali ohe gli de-
rivano, sottraendo per il fu
turo, decisioni che vengono 
prese oggi, fuori da un con
sesso elettivo, rappresenta
tivo del mondo contadino 
ed è la palese dimostrazio
ne che sì vuole invece sfug
gire ai drammatici proble
mi posti dalla crisi della 
mezzadria, dalle difficolta 
crescenti della azienda di
retto • coltivatrice, aggrava
ti dalla polit ica del Meo. 

Nel lo schema di Plano si 
propongono so lo le linee di 
uno svi luppo tecnico, sulle 
quali non entr iamo nel me
rito, perchè il nodo da scio
gliere non è quello di sta
bilire se vi deve essere in 
questa o quella zona uno 
svi luppo della zootecnia, 
della olivicoltura, dei cerea
li, della vinicultura. 

Il punto dal quale occor
re partire è la conduzione 
della terra e la polit ica 
agraria del lo Stato e del 
Mec. Ma proprio su questo 
punto lo Schema di piano 
non dice una parola. Sicché, 
per 1 dirigenti dell'Ente di 
Svi luppo gli obbiettivi tec
nici, di svi luppo produtt ivo, 
possono essere raggiunti 
con il permanere della mez
zadria, con lo svi luppo del
la azienda capitalistica, con 
questa polit ica del Mec al
lo s tesso m o d o che, potreb
be realizzarli l'azienda con
tadina libera ed associata, 
con un diverso indirizzo 
dell' intervento statale. 

Per l'Ente di Svi luppo 
non ha alcun valore il Pia
no Umbro e lo Schema re
gionale di svi luppo, di re
cente approvato dal CRPE, 
che fissava c o m e pr imo 
punto della programmazio

ne il superamento della mez
zadria, la istituzione della 
azienda diretto-coltivatrice, 
l ibera o associata. 

Il Consiglio dell'Ente di 
svi luppo agricolo deve di
scutere il 17 giugno ques to 
schema di Plano. La CGIL 
ha già presentato delle os
servazioni a questo schema, 
e le porrà alla discuss ione 
della riunione del 17. 

La CGIL ha presentato 
delle osservazioni , perchè 
ha costatato pos i t ivamente 
che l'Ente di svi luppo non 
ha presentato un p iano bel
lo è fatto m a solo una trac
cia sulla quale ci si deve 
pronunciare. Anzitutto, la 
CGIL chiede che il « Piano 
non dovrà essere a lungo 
termine m a investire il pe
r iodo di t empo che va da 
oggi al m o m e n t o che si 
est ingue la legge provviso
ria istitutiva dell'Ente stes
s o , cioè, s ino alla costitu
zione dell 'Ente Regione ». 

La CGIL propone che il 
Piano recepisca questi pun
ti di fondo: I. — il supe -
ramento della mezzadria e 
passaggio alla proprietà 
coltivatrice; 2. — democra
tizzazione degli Enti che ope
rano nel settore agricolo a 
cominciare dallo sciogli
m e n t o dei Consorzi di bo

nifica; 3, — revisione della 
legislazione agraria, volta a 
superare la mezzadria; 4. 
— una polit ica di finanzia
menti ohe non metta tutta 
l'agricoltura sullo s tesso 
plano, ma che incoraggi lo 
svi luppo dell'azienda diret
to coltivatrice singola, e in 
particolare quella associa
ta; 5. — sviluppo ed aiuto 
ad una sana coopcrazione 
agricola, capace di sottrar
re alla speculazione privata 
i prodotti agricoli e di mot-
terla in grado di ridurre i 
costi di produzione, anche 
con lo svi luppo della mec
canizzazione agricola; 6. — 
elaborazione di piani zo
nali, in concorso con gli en
ti locali, coi sindacati, le 
popolazioni interessate. 

Questi sono i punti che 

rivestono carattere di ur
genza. La CGIL propone 
inoltre un gruppo di que
stioni, ohe vanno esamina
te dall'ESA. « La revisiono 
dei patti agrari e della leg
ge 5U0 sui mutui quaran
tennali; la revisione degli 
aocordi comunitari e la so 
spensione delle decisioni 
del Meo, in ordine ai proz-
zi sul grano, sul bestiame, 
sull'olio; il passaggio dei 
terreni degli enti pubblici 
(che in Umbria dispongo 
no del 25% delle terre col
tivate) ai contadini. Queste 
ed altro sono le propohte 
che unitariamente la CGIL 
propone all'Ente di Svilup 
pò Agricolo. 

Ma perchè queste propo 
ste passino, tenuto con
to del fatto che su 42 mem

bri del Consiglio dell'ESA 
solo tre sono della CGIL • 
solo cinque sono ì rappre
sentanti sindacali, c'è biso
gno della lotta contadina. 
Una lotta che deve ripren
dere subito, In questa fa
se, mentre i comunisti han
no chiesto al Presidente del
la Repubblica — formal
mente — che il Governo di
miss ionario non prenda al
cun impegno nel Meo. 

Una lotta che. sulla poli
tica del Mec, per una solu
zione positiva della crisi di 
governo ed a UVPIIO con
trattuale avviene con antici
po rispetto alla tradiziona
le aziono nel corso della rac
colta del grano. E questa 
sarà una lotta decisiva. 

Alberto Provantini 

Foligno: si è riaperta domenica 

Piscina gratuita per tutti 
i ragazzi sotto gli 8 anni 
Per i giovani tariffa ridotta - Ferma l'attività del Comune per man
canza di benzina - Grosse magagne dietro un'apparenza festaiola 

FOLIGNO, 10. 
Da domenica si è riaper

ta a Fol igno la piscina co
munale . Della cosa se ne era 
d i scusso anche nell'ultima 
riunione del Consiglio Co
munale per approvare le 
tariffe d'ingresso proposte 
da una apposita commis
s ione creata dall'ammini
strazione comunale su ri
chiesta del Gruppo Comu
nista. La novità più impor
tante è quella di aver eli
minato tutti i biglietti gra
tuiti che l'anno scorso era
n o stati distribuiti con trop
pa disinvoltura dall'ammi
nistrazione comunale pro
vocando una lunga polemi
ca giornalistica, alla quale 
aveva partecipato anche il 
nostro giornale, ed una sol
levazione di giovani i quali 
avevano raccolto centinaia 
di f irme in calce ad una 
lettera di protesta indiriz
zata al s indaco. Inoltre . 

Calcio: il commento alle gare di domenica 

La Jesina è salva 
la Samb ha perduto 

Premiata 

una scolara 

spoetino 
SPOLETO, io 

Una scolara spoletina, Mari
sa Capotosti, ha vinto a For
te dei Marmi uno dei primi 
premi in palio alla Mostra Na
zionale di Disegno infantile. 
I premi sono stati assegnati 
da una Riuria presieduta dal
lo scultore Henry Moore. Ci 
rallegriamo, per l'importante 
riconoscimento ricevuto, con 
la piccola Capotosti e con la 
«uà insegnante aignorina Io
ne Galoppini. 

ANCONA. 10 
La terzultima giornata del 

campionato di ser.e e C » ha 
fatto registrare, per quanto ri
guarda le squadre marchigiane, 
multati che hanno dato un \o!to 
defin.tivo alla loro clastica. 
Va subito detto, infatti, che la 
Jes.na — uni squadra de'.'.a r** 
g.ooe per la qua'e si nutriva 
ancora qualche preoccupatone 
— è salva: mentre nell'alta clas
sifica. la Samòenedettese. alla 
quale era rimasto un barlume 
di speranza, ora con quattro 
punti di svantaggio sul Cesena 
A 4 CS\*A r i ' A « Ì A r n i f A H a i t A r . 

mine dovrà rimandare le s-je 
amb.zioni al prossimo campio
nato e accontentarsi d. lottare 
per la piazza d'onore. 

Ritornando alla Jesina, dice
vamo che i e leoncelli » h3nno 
raggiunto la salvezza grazie alla 
bella vittoria per due a zero 
sulla Maceratese. E* stata, q iel-
l& di domenica. la vittoria de'la 
generosità e della caparbietà. 
che ha premiato gli sforzi mag-
g;ori delia Jesina per assicurarsi 
l'irtera posta, su un campo reso 
imposs'h'.'e dall'abbondante pio* 
pa caduta prima e durante la 
gara. Difficilissima e molto con
trastata. ma ormai inutile ai fini 
della promozione, la vittoria del
la Sambenedettese sulla Mas-
sc«e. ha vinto la «quadra Adria
tica, ma dobbiamo riconoscere 
che i protagonisti dell'incontro 
sono stati i toscani che hanno 

dLspjta'.o una bellissima partita 
e .sono stati tra l'altro assai 
sfortunati. I rossoblu però van
tano. quale attenuante. la for
mazione Largamente rimaneggia 
ta: pertanto la loro prestazione 
va vista sotto un profilo diverso 

A Pesaro bella quanto sfortu
nata, la prova della Vis. scon
fitta per due a tre dal Cesena. 
Ancora una volta '.'operato del
l'arbitro 'nen'emeno. Jlotu) è 
stato determ nane a: fini del 
risjltato. I pesaresi, danneggiati 
nel cor«o del pnmo tempo da 
alcune poco felici decisioni ar-
b trai! %*%\ ano '̂ ordendo *̂ *r tre 
a 7e_o. ma la loro vo'.on'à e 
il loro desidero di riscattarsi 
erano tanto forti che operavano 
una grande rimonta, tanto è 
vero che alla fine avrebbero 
persTio potuto vincere. Il risul
tato finale tuttavia ha arriso 
agli o^p ti romaero'i che vedono 
cosi quasi completamente rea
lizzati i loro sogni di scalata 
alla «ere « B » 

Inoltre segnaliamo per dovere 
di cronaca il ritorno alla vit
toria dell'Anconetana sul peri
colante Pontedera. al termine di 
una scialba partita. Infine la 
Del Duca Ascoli dopo le opache 
preMazoni delle ultime domeni
che ha fornito ad Arezzo una 
prova lusingherà, ma gli asco
lani seno stati poco fortunati e 
la loro .sconfitta — di stretta 
misura (0 a 1) — è apparsa ai 
più immeritata. 

La disfida vinta 
dalla «Ternana 

TERNI. 10 
La memoria di Ludovico 

Animale, uomo d'arme terna
no, uno dei tredici vincitori 
della disfida di Barletta, è 
stata ricordata durante la ma
nifestazione dei tifosi ternani 
che hanno voluto festeggiare 
l'importante vittoria della lo
ro squadra a Barletta, con una 
rievocazione storica in chiave 
sportiva. Cosi, la retorica di 
un avvenimento che al nome 
della città pugliese si lega con 
una facilità ormai gratuita, ha 
voluto a Terni, a distanza di 
465 anni, un nuovo Ludovico 
Animale nelle vesti rossoverdi 
del goleador Sciarretta.. 

« Lo spirito eroico di Ludo
vico Animale ha guidato alla 
riscossa nella sfida di Barlet
ta-Ternana». Questo il testo 
di uh cartello che insieme a 
manifesti, bandiere, slogans 
scritti sui muri, fa mostra 
di sé in piazza della Repub
blica. ribalta principale della 
passione sportiva cittadina. 

Non è giusto affermare for
se, che quella di Barletta è 
stata per la Ternana la vit
toria più importante perché 
in questo momento tutte le 
vittorie hanno lo stesso valo
re, legate come sono alla ne
cessita impellente dei due pun
ti. Non si può negare però 
che il due a zero conquistato 
in Puglia ha il senso della 
riscossa definitiva, della ri
sposta più altisonante in un 

» 

momento estremamente diffi
cile per il sodalizio di corso 
Tacito. Adesso il punto di 
vantaggio che la Ternana può 
vantare nei confronti della Ca
sertana avrà un peso determi
nante nell'andamento del cam
pionato che e giunto ormai a 
due soli turni dalla fine. Toc
cherà ora alla Casertana gio
care il tutto per tutto a Pe 
scara e se gli adriatici gio
cheranno come hanno fatto 
contro la Ternana, le proba 
bilità che la squadra di Moc-
cia possa riuscire nel suo in
tento non sembrano trop™? 

II Perugia ha battuto in ca
sa il Venezia facendo cosi un 
bel salto verso la salvezza. La 
vittoria dei grifoni ha un va
lore doppio perché è stata 
conseguita a spese di una di
retta concorrente alla retro
cessione. Purtroppo la CAF ha 
annullato la sentenza, che era 
stata della commissione giu
dicante, di assegnare la par
tita vinta per i fatti di Reg
gio Calabria 

Chi invece si è visto quasi 
annullare le speranze di sal
vezza dal risultato negativo di 
ieri è stato il Città di Castel
lo. Il secco 4 a 2 di Prato re
lega i tifemati in posizione 
che lascia ormai poche spe
ranze; ma la cosa, date le 
difficoltà di quest'ultimo scor
cio di campionato, era ormai 
quasi prevista. 

quest'anno, tutti i ragazzi 
al d isotto degli ot to anni e 
tutti quelli iscritti a società 
sportive potranno usufrui
re gratuitamente della pisci
na comunale , mentre i gio
vani al disotto dei 18 anni 
usufruiranno di biglietti a 
tariffa ridotta. 

• • • 
Le strade cittadine e fra

zioni che hanno urgente bi
sogno di riparazioni e del
l'ordinaria manutenzione. A 
Foligno sono la quasi tota
lità ma ciò viene inspiega
bi lmente ritardato per la 
indisponibilità dei mezzi 
meccanici del Comune. Il 
co lmo è che questa indispo
nibilità è dovuta non già a 
cause di forza maggiore 
(rotture - scioperi del per
sonale, o catt ivo t empo) . 
ma alla mancanza del car
burante necessario per far 
camminare camion, ruspe, 
compressori ecc . S iamo 
cioè arrivati al punto che 
la amministrazione comu
nale non riesce più a tro 
vare i soldi per comperare 
qualche litro di benzina e 
di nafta per far lavorare 
gli automezzi di cui di
spone. 

E per far fronte agli in
derogabili impegni che si 
era assunta con gli organiz
zatori del 51. Giro d'Italia 
deve chiedere in prestito al
la Azienda di Soggiorno 
qualche litro di benzina. 
Noi non abbiamo nulla da 
obiettare sul fatto che si 
sia operato affinchè Foli
gno venisse sce l ta c o m e se
de di Tappa del Giro d'Ita
lia e che s iano stati spesi 
svariati soldi per oganiz-
zare ques to arrivo di Tap
pa; per ospitare e ricevere 
ufficialmente i dirigenti e 
gli organizzatori del me
des imo Giro, per abbellire 
con addobbi (per la verità 
di gusto mol to , mol to pae
s a n o ) , la n o s t i a città, m a 
ci sembra logico credere 
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leva fare gli amministrato
ri avrebbero dovuto avere 
a lmeno l'accortezza di non 
rimanere senza benzina, 
perchè senza soldi, pro
prio in quel giorno. 

Gli stessi partecipanti al 
Giro, per lo m e n o i m e n o 
distratti , cred iamo che ab
biano ricevuto da Foligno 
e dai suoi amministratori 
una impress ione tutt'altro 
che favorevole constatan
do, con la lettura dei ma
nifesti fatti affiggere dal 
P.C.I., c o m e so t to un'ap
parenza sfarzosa e festaio
la si nascondessero a Foli
gno cosi grosse magagne. 

Ma tant'è i nostri ammi
nistratori di centro-sinistra 

hanno sempre creduto e 
cercato di far credere a 
tutti che, con qualche ap
parizione in TV e con un 
po' di propaganda, si potes
sero risolvere se non tutti, 
gran parte, dei gravi pro
blemi economici e sociali 
che affliggono la nostra 
città. 

NELLA FOTO: il com
pressore del Comune fer
m o in mezzo ad una stra
da che attende di essere si
stemata. 

San Marino: 
gravi danni 
alle colture 

PERUGIA. in 
A causa delle forti piogge 

di questi giorni, il torrente 
Libetta in località S. Martino 
nel Comune di Lisciano Pic
cone è straripato producen
do gravi danni alle coltu
re della zona. Sono oltre ot
tanta gli ettari di terreno al
lagati ed i danni ascendono 
a diversi milioni di lire. An
che un piccolo ponte sulla 
strada S. Martino Lisciano 
Ntccone ha riportato danni 
per cui si è reso necessario 
il dirottamento del traffico 

La nuova calamità che si 
è abbattuta sulla già tanto 
disastrata agricoltura del pe
rugino. ripropone In termini 
drammatici il problema e la 
urgenza della istituz.one di 
un fondo di solidarietà nazio
nale, seriamente dotato, co
me da tempo richiesto dal 
PCI e dalle organizzazioni dei 
lavoratori, per sovvenire ade 
gratamente ì contadini ed 1 
coltivatori diretti colpiti da 
calamità naturali. 

Concerto 
PERUGIA, 10 

L'il giugno alle ore 21.30 
nella Sala Maggiore della Gal
leria Nazionale dell'Umbria a 
Perugia ad iniziaUva degli 
Amici della Musica, terrà un 
concerto il noto pianista Mar
cello Abbado La manifesta
zione artistica rientra nel qua
dro dei concerti commemora
tivi del 50 anniversario dalia 
morte di C. Debussy. 

Una gita aerea 
per Messina-Perugia 

PERUGIA. 10 
Per l'incontro di calcio Mes

sina Perugia, decisilo per la 
permanenza dei « grifoni » in 
Serie B. la CIT organizza per 
domenica 16 giugno una gita ae 
rea per i tifosi che vorranno re
carsi in Sicilia a sostenere la 
squadra del cuore. Tutte le ir.-
formazioni sulle modalità dti 
viaggio possono essere o'tenut* 
rivolgendosi agli uffici CIT di 
Perugia. 
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